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L*ANNODELLA CONGIUNTURA 
Paracadutisti Jack Ruby 

di Pisa: a morte 
4 morti 

misteriose 

1964 
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COSA HA VOLUTO DIRE 
LA LINEA CARLI-COLOMBO 

Prima che scocchi mezzanotte ripensiamo a que.st'- an­
no della congiuntura ••. La collezione del giornale ci ricorda 
alcuni titoli tra quelli che fecero più rumore: 

« 900 miliardi ili lire Bono fuggiti all'estero ». 
« 1200 miliardi negali ai pensionati ». 
« Incontro segreto di Colombo con i dirigenti del 

MEC». 
« Lu lettera dì Colombo a Moro: una svolta a destra 

nella politica economica ». 
« Carli chiede il blocco dei ealari dei contratti e 

della scala mobile ». 
« Il nuovo governo di centro sinistra affossa il 

piano Ciolitti per la programmazione ». 
« Hiesplode lo scandalo della Federconsor/.i ». 

Perchè le cose sono andate in questo modo? 
La risposta ci è data dalla cronaca politica 
dell'anno che oggi finisce. Si cominciò esclu­
dendo dal programma del secondo governo 
di centro sinistra ogni impegno innovatore 
in materia di politica economica. Ciò signifi­
cò in primo luogo il rinvìo della program­
mazione economica con l'affossamento del 
Piano Giolitti che doveva scattare dal 1. gen­
naio 1JHÌ5, ossia da domani e della quale, 
invece, non è stato ancora nemmeno presen­
tato il nuovo progetto. Colomho e Carli — 
lungo la china di una sempre più inarcata 
involuzione della politica governativa — so­
no diventati più che mai l dittatori della 
economia italiana: hanno imposto la limita­
zione dei consumi popolari con l'inaspri­
mento fiscale ( ICE): hanno varato una serie 
di misure a vantaggio delle grandi imprese 
monopolistiche (abolizione della «cedolure». 
legge che agevola le fusioni t ra grandi so­
cietà. sgravio di contributi previdenziali per 
70 miliardi nel 1964 e 220 nel 1!)(55. ecc.). 

Si sta ora preparando il - rilancio •» della 
economia nazionale? La Confindustria lo ha 
cosi annunciato: nel 1905 la produzione do­
vrebbe aumentare, rispetto al 1964. del 7.2'r; 
nello stesso tempo — sempre secondo la 
Confindustria — l'occupazione dovrebbe di­
minuire di 249 940 unita, il che significhe­
rebbe circa 400000 unita in meno rispetto 
al 1963. I salari — secondo i padroni — do­
vrebbero stare fermi. 

249 mila occupati in meno 
88 mila sottoccupati in più 

jn «congiuntura., ha tocca to . i l fondo e 
uno ora risalendo? Purtroppo non è cosi. 
1964 si chiude con il cielo della nostra 

)nomia ancora carico di nubi. Possiamo 
re alcune anticipazioni del bilancio ccono-

Ico nazionale che nei prossimi giorni sarà 
Ceciato dal governo e dai sindacati. • 

3er la prima volta nel dopoguerra la pro­
cione industriale italiana segna un incre­
dulo cosi esiguo da essere praticamente 
naie alla stagnazione: appena 1*1,5%. (Nel 
B3 la produzione era aumentata deH'3,212) 

[nel 1962 del 9.5%). Grandi settori come 
folli della meccanica, dei tessili, accusano 
|u regressione produttiva e dei livelli di 
:upazione. K' di nuovo in aumento la di-
fecupazione: i 398.000 iscritti alle liste di 
llocarnento alla data del 20 ottobre 1903 
io diventati nell 'ottobre di quest 'anno 531 

Ila L'occupazione industriale è calata di 
1.000 unità (da 8.092.000 a 7.909.000). 

prezzi hanno di fatto annullato ogni au­
silio salariale. Dai primi conteggi sembra 

le nel 19C4 il - monte salari ••, ossia il to-
jc delle retribuzioni complessive pagate ai 
/oratori italiani, sia aumentato in termini 

IBIÌ — tenendo conto dell 'aumento dei prez-
1— solo del 5%. Ma se si tiene conto anche 
|lla diminuita occupazione, del minor nu- • 
;ro di ore di lavoro pagate e della dimi-
izione delle ore straordinarie il totale dei 
Idi entrati nei bilanci delle famiglie lavo-
Itrici risulta diminuito rispetto al 1963. 

Per i lavoratori , quello che si chiude oggi è s ta to un 
anno par t i co la rmente duro. I vantaggi del « miracolo . e rano 
andati a chi sfrutta, i danni del « dopotniracolo » son piovuti 
su chi produce. Licenziamenti , riduzioni d 'orario, sospen­
sioni dal lavoro — sommat i al r incaro del costo-vita — 
hanno decur ta to le retribuzioni, senza che il rendimento 
diminuisse. Lo sf rut tamento è stato intensificato ovunque. 
poiché i capitalisti hanno reagi to alla congiuntura diUìcilo 
del loro s is tema spremendo maggio rmente i produttori, con 
modifiche tecnologiche e senza troppi invest imenti . Gli oc­
cupati sono diminuiti di 249 mila unità, e i sottoccupati .sono 
aumenta t i di B<t mila. Tut te le aziende automobilist iche ed 
al t re — FIAT in testa, come sempre — hanno effettuato 
in questi giorni chiusure degli stabil imenti , per riorganiz­
zare i cicli, le linee, le catene, e ot tenere più produzione 
con meno operai . Miliardi di salar io sono stati cosi nuova­
mente sot t rat t i ai lavorator i . Il governo ha aiutato gli indu­
striali ponendo un « tetto » agli aument i salarial i e lasciando 
mano libera alle grandi aziende nel licenziare i lavorator i 
e r idur re gli orar i . Anno duro, dunque, anche se la classe 
operaia non si è piegata alle bisogna deiìo sviluppo capita­
listico. rifiutando i * sacrifici » patriott ici pretesi dagli espor­
tatori di capitali . 

I ferrovieri 
scioperano 
i reazionari 
strepitano 

I 206 mila ferrovieri italiani 
sono stati quest 'anno protago­
nisti di forti lotte sindacali 
che al centro ponevano l'esi­
genza di una nuova politica 
dei trasporti, di una riforma 
dell'Azienda, di una nuova 
condizione umana dei lavora­
tori nelle FS. 

II primo sciopero di 48 ore 
(5-6 febbraio) fu proclamato 
e attuato da tutte le centrali 
sindacali. Successivamente 
C1SI, e r i L subordinarono 
apertamente le legittimi? ri­
vendicazioni della categoria 
alla cosidetta - politica dei 
redditi - che. por i ferrovieri. 
avrebbe avuto il significato del 
blocco delle retribuzioni fino 
al 1967, del blocco delle as­
sunzioni e il rinvio della ri­
forma. 

Ad aprile, a giugno, a luglio, 
in ottobre e ancora in no­
vembre i ferrovieri sotto la 
guida del SFI-CGIL hanno 
ciato battaglia. Kd è anche por 
merito di questa lotta se il 
conglobamento degli stipendi 
è stato realizzato (un provve­
dimento utile ma che da solo 
non risolve alcun problema 
di fondo della categoria*. 

Contro i ferrovieri si sono 
scatenati i giornali padronali 
r- quelli governativi; e, tutta­
via a conferma della validità 
delle posizioni del SFI-CGIL. 
oggi, in seno alla commissione 
presieduta da Nonni, sono in 
discussione la riforma e il rias­
setto retributivo. E" un primo 
risultato di un anno segnato 
da lotte dure e generose. 

AH'INPS 
1.000 miliardi, 
ai pensionati 

promesse 

Quattro milioni e 600 mila 
pensionati dell ' INPS ricorde­
ranno Tanno trascorso come 
(lucilo del NO del governo al­
l'aumento delle loro pensioni, 
mentre l'avanzo delle casse 
dell 'INPS Miper.tva i mille 
miliardi. L'Istituto di previ­
denza. infatti, ha iniziato il 
1964 con 540 miliardi in cassa 
e lo chiude con almeno 950 
miliardi di attivo. Mentre i 
lavoratori pagavano regolar­
mente i contributi, alle mani­
festazioni dei pensionati si è 
risposto — finora - solo con 
delle promesse: anche la men­
silità d'acconto, strappata in 
r.vtremis il governo non vuo­
le pagarla prima di febbraio 
o marzo. 

AUTOSTRADA DEL SOLE : 
L'ITALIA PIÙ' CORTA? 

SOTTO MILANO PER 100 LIRE CON 
LA METROPOLITANA PIÙ' MODERNA 

4 OTTOBRE: si può andare 
ormai da Napoli a Milano sul­
l'Autostrada del sole. Sette-

» centocinquanta chilometri di 
un nastro di asfalto che sca­
valca vallate e penetra attra-

, . verso montagne, violando i più 
'Hi aspri segreti delle rocce ap-

«Ol penniniche e distendendosi poi 
attraverso la pianura padana. 
Una strada meravigliosa che 
risolve molti problemi apren­
done tanti altri. Un'opera che 
s'inaugura con la commemora­
zione. già. delle sue vitt ime: i 
73 operai morti durante gli 
otto anni di lavori e le de­
cine di persone che hanno pei-
duto la vita percorrendone in 
auto i t rat t i aperti al traffi­
co di volta in volta. E' costata 
272 miliardi. Si dirà che d'ora 
in poi « l'Italia è più corta ••. 
ma se ne parlerà anche come 
della spino dorsale di un si­
stema viario rachitico. 

31 OTTOBRE: finalmente 
prende il via la prima vettura 
della MM. la metropolitana 
milanese, una delle più mo­
derne del mondo, ma anche 
una delle più attese, se si pen­
sa che il primo colpo di pic­
cone fu dato nel 1951 (alla vi­
gilia. naturalmente, di una 
consultazione elettorale). So­
no, per ora. 12 chilometri tut­
ti in sotterranea, che colle­
gano Sesto San Giovanni con 
San Siro, dopo ventun soste in 
altrettante stazioni. Tempo di 
corsa: 27 minuti circa. Prez­
zo 100 lire, ma saranno in 
molti a non pagare i primi 
giorni, poiché il sistema di bi-
gliettario automatico consenti­
rà ad alcune migliaia di fur­
bi di viaggiare immettendo 
nelle apposite macchinette per 
l'ingresso alle stazioni dei vol-
garissimi cartoncini. Vengono 
ripristinati i controllori. 

27 AGOSTO: inizia a Pisa la 
settimana del terrore. Nella 
caserma Gamerra muore la 
giovane recluta paracadutista 
Giovanni Corain. I medici sen­
tenziano -collasso cardiocirco­
la tor io- : in pratica non sanno 
dare una spiegazione all'im­
provviso decesso. E il giorno 
seguente forniscono la stessa 
risposta por la morte di Luigi 
Gheno. Due casi senza luce: 
e il primo settembre muore, 
sempre alla •• Gamerra ••. Gia­
como Baronio. 

Sì scatena un pandemonio. 
generali e medici piombano a 
Pisa da tutta Italia: i migliori 
esperti sono chiamati a eon-

v sulto, partecipano alle inda­
gini. Si parla di reazioni al 
vaccino: e il tre settembre 
muore, nelle medesime condi­
zioni dei suoi commilitoni, un 
altro ragazzo: Giovanni Libra-
lato. della caserma •* Vannuc-
ci •• di Livorno. 

Sulle due città e nelle ca­
serme regna ormai il panico: 
si fermerà la morte miste­
riosa'.' Per fortuna si; Giovan­
ni Libralato è la sua ultima 
vittima. Ma perchè MIMO mor­
ti quattro ragazzi'.' Le indagini 
medichi» — che ancora adesso 
non sono giunte ad una con­
clusione ufficiale — non dico­
no nulla. Ma. dalla ricerca 
della verità emergo il quadro 
della vita nella caserma do­
gli allievi paracadutisti di Pi­
sa: ritmi di addestramento for­
sennati. culto della violenza. 
mito dell 'eroe assoluto 1 Ro­
vani sono sottoposti a pres­
sioni che sconvolgono i l ' loro 
sistema fisico e nervoso: si sco­
pre cosi che fanno uso di so­
stanze stupefacenti. Si affaccia 
il dubbio che i superiori sia­
no a conoscenza di questa si­
tuazione. 

Le rivelazioni sulla vita del­
la caserma dei Paracadutisti 
provocano reazioni contrastan­
ti. E' tutto un sistema che la 
opinione pubblica chiede di 
far mettere sotto accusa, affin­
chè le morti misteriose non 
siano giunte invano. 

Che qui siano i più proba­
bili motivi della tragedia di 
Pisa e Livorno, emerge chia­
ramente dall ' improvvisa svolta 
che si tenta di imporre alla 
vicenda. Il comandante della 
•• Gamerra -, colonnello Pa-
lumbo (un piccolo nervoso. 
tenace sostenitore dell' • uomo 
duro •») schiaffeggia un gior­
nalista senza alcun motivo va­
lido. tentando di presentarsi 
come il difensore dell'onore 
militare, vilipeso dalle rivela­
zioni fatte da numerosi gior­
nali. Malgrado lo scandalo, egli 
resta saldamente al suo posto, 
mentre l'inchiesta sulle morti 
si affossa lentamente nel con- ' 
sueto iter burocratico.1 - • .>•.• 

Il 29 dicembre, tuttavia, da 
Pisa giunge una nuova allar­
mante notizia: un'altra recluta 
è ricoverata in ospedale per 
- collasso cardiocircolatorio », 
mentre è accertato ancora una 
volta l'uso di sostanze stupe­
facenti. Non siamo, fortunata­
mente, alla tragedia. Ma l'in­
terrogativo sulle morti, e sugii 
addestramenti alla •• Gainer- • 
ra - torna bruciantemente di 
attualità. L'ingarbugliata vi­
cenda si trasmette, in tutta la 
sua dolorosa estensione, al 
nuovo anno. 

JACK IUJI1Y, l'assassino di 
Oswald. -— presunto autore 
dell 'attentato al ' presidente 
Kennedy - - viene condanna­
to alla sedia elettrica. K' 11 15 
marzo, sono trascorsi mono di 
quat tro mesi dalla morte del 
presidente americano, e an­
cora la commissione Warren 
sta indagando sul delitto. Alla 
fine esso verrà at tr ibuito dr -
limtivanionto a Oswald, no­
minante i mille punti oscuri. 
l'or Ruby c'è da sperare. : 

« Topless » 
condannato 

SALE LA COLONNA di mer­
curio. scendono i costumi da 
bagno. L'estate porta il - to­
pless » dalle spiagge ameri ­
cane fino a quelle italiane, e 
da qui alle aule di tr ibunale 
il passo è breve. Vi vengono 
trascinati anche i manichini di 
alcuni negozi palermitani . 
Processo a porte chiuse e con­
danna ad una forte ammenda 
j>er i rispettivi diret tor i . 

LMJOMO DEL BAULE » Montenapo 
fa scuola 
Bergamo 
impara 

I PROFESSORI IN GALERA - I MINISTRI INTOCCABILI 

GIALLISSIMO al l ' ieroporto di Fiumici­
no: allo ore 17,50 del 17 novembre un baule 
Ita per essere caricato sul Comet delle linee 
aeree della Rau. volo - 734 -. Ma un finan­
ziere, Sante Musinu, che si è avvicinato per 

[controllare il carico (il baule viaggia sotto 
[l 'etichetta del «collo diplomatico- e del 
\~segretissimo») ode un lamento. Insospet-
ftito ordina l'alt: i due funzionari egiziani 
[che scortano il baule protestano. Poi. spin­
gono da par te il finanziere, ricaricano il 
collo segretissimo e fuggono. L'inseguimento 
è rapido ed efficace: il camioncino con gli 
egiziani viene raggiunto: il baule traspor­
tato al commissariato Lido ed aporto. Sor-
{iresa generale: contiene un giovane biondo. 
egato mani e piedi, la testa imprigionata 

e sostenuta da un involucro metallico, un 
tampone In bocca. 

e. Appare subito evidente che il baule è 
• • rv i to anche ad altr i viaggi e che siamo 
In pieno clima di spionaggio. E la vicenda, 

come la situazione richiede, diventa suono 
una matassa che non sì può snodare. - L'uo­
mo del baule - afferma di chiamarsi Joseph 
Dahan, ma si apprende rapidamente da 
Israeie che il nome è falso. Comunque il no­
me dell ' - uomo X » è accertato: si chiama 
Mordekai Ben Masoud Louk. Il caso è chiu­
so ? Per nulla. Interviene infatti anche il 
controspionaggio italiano, e si comincia a 
dire che forse il Mordecai è un tedesco. 
Tutti gli interrogativi, comunque. sono de­
stinati a restare in sospeso lasciando il 
giallo senza il capitolo conclusivo: il 24 no­
vembre l'~ uomo del baule - parte con il 
suo «egreto alla volta di Israele. 

Ne resta tuttavia, in Italia, un ricordo 
-po l i t i co - - il giallo, infatti, è esploso in 
piena campagna elettorale, nei giorni stessi 
felle votazioni. E il baule viene polemica­
mente utilizzato come simbolo della politica 
dr>l centro sinistra, cosi come efficacemente 
hanno illustrato 1 nostri disegnatori. 

pw-* 

MONTENAPOLEONE. la via 
chic per antonomasia, la pas­
serella del bel mondo milane­
se. lega ora la sua fama alla 
più clamorosa delle rapine. In 
pieno giorno, alle lfi.30 del 

' 15 aprile, sette banditi ma­
scherati bloccano con le loro 
vetture la famosissima stra­
da ia poche centinaia di me­
tri dalla questura) e rapina­
no una oreficeria, fracassan­
do le vetrine a raffiche di 
mitra. 

Il bottino supera il miliar­
do. Le indagini sconfineranno 
oltr 'alpe por r icomporre le 
fila dell'organizzazione che ha 
macchinato il diabolico colpo. 
Gli arresti si susseguono, l 'uno 
dopo l'altro: ma non si sa­
prà forse mai se tutti gli 
autori della rapina sono ca­
duti nella rete. 

Anche perche a Milano e 
dintorni, dopo Montenapoieo-
nc. e un fiorire di colpi ban-
ditcschi ai danni di banche 
e oreficerie, l 'n cervello uni­
co dirige le operazioni" I / ipo-
te>i è suggestiva e la polizia 
!>atte più piste; ma non viene 
a capo di nulla • 

Chi. invece, crede di aver 
messo le mani sugli organiz­
zatori dell'esercito di banditi 
che operano nel nord sono 
alcuni ufficiali dei carabinie-
di di Bergamo, i quali a r re­
stano una trentina di parso­
ne. costringendole con le tor­
ture a confessare assalti a 
banche e oreficerie ed appiop­
pando loro l'etichetta di -ban­
da dei cremaschi -. 

l 'n magistrato intelligente 
scioglierà l'intricata matassa, 
strappando, a quello che pa­
reva un sogno maledetto, t ren­
ta incensurati padri o figli 
di famiglia. 

E' STATO L'ANNO dei gros­
si scandali istruiti dalla Pro­
cura generale della Corte di 
appello di Roma. Molte spe­
ranze all'inizio nel - moraliz­
zatore » Giannantonio, ma poi 
altrettante delusioni. Il pro­
cesso Ippolito si ferma sulla 
soglia del gabinetto ministe­
riale di Emilio Colombo. Il 
leader doroleo viene colpito. 
ma solo moralmente: e stato 
un distratto — si dice —. Sono 
in molti, però, a pensarla di­
versamente. 

Il 29 ottobre, si chiude il 
processo al CNEN: 11 anni a 
Felice Ippolito. Più che per 
un omicidio, mentre il mag­
giore responsabile dello scan­
dalo resta in cattedra e gli 
è permesso di diricere. per 
venti votazioni, l'elezione del 

nuovo presidente della Re­
pubblica. 

Va in porto anche lo scan­
dalo dell'Istituto superiore di 
Sanità. Domenico Marotta, che 
ha diretto l e n t e dalla fon­
dazione a tre anni fa. viene 
arrestato 1"8 aprile assieme al 
direttore dei servizi ammi­
nistrativi. Italo Domenicucci. 
I due imputati vengono ri­
messi in libertà, ma sono poi 
rinviati a giudizio con altre 
otto persone. Il processo si 
apre il 1. ottobre. 

Ultimo atto di rilievo del­
la Procura generale l'invio 
degli atti dell'affare del ta­
bacco al Parlamento per la 
incriminazione di Trabucchi. 
L'istruttoria e in corso. L'in­
teresse •'• ora puntato al nuo­
vo anno: si riparlerà pre.-to 
anche nello scandalo di Fiu­
micino. 

NOVANTA MORTI IN DUE SCIAGURE AEREE 
PASQUA TRAGICA a Napoli: 
un - Viscount - dell'AIitahO la 
sera di sabato 28 marzo va a 
schiantarsi sul Vesuvio, men­
tre tenta d: a t te r ra re a Capo-
dich:no: vi t t ime 40 passeggeri 
e cinque componenti l 'equi­
paggio secondo il comunica­
to ufficiale. 

Intanto l'inchiesta — che 
procede tra mille - ostacoli e 
difficoltà — individua gravi 

' carenza dell 'aeroporto d: Ca-
pod.chino (che ver rà succei-
s.varwe.V.e eh.uso al traffico 
por un breve periodo). 

l.'Alitaha tenterà d. scari­
care a sua volta sul p.'.ota le 
responsabilità che le vengono 
contestate e che dall ' - Unità -
vengono denunciate. Pochi me­
si dopo, i! 23 novembre, tor­
cherà all 'aeroporto di F.umi-
cino essere teatro di un'al tra 
spaventosa tragedia: un - Boe­
i n g - della TWA. prende fuo­
co e s'infiamma al momen­
to del dtcùilo. cozza con una 
ala contro un compressore 
f.-rmo ai bordi delia pista ed 
esplode. 

Quaranta t re persone, pri­
gioniere delia gigantesca tom­
ba in fiamme, bruciano vive. 
Nei giorni successivi continue­
ranno a morire alcuni dei fe­
riti ricoverati negli ospedali. 

j 

ì! 

:*•£*.-Ars'Ai* ^.ìi-A's ... * :i -'-J -A .L ?.«•*•.• 
.4r„ì:.,'., JL+~-**£2lk*"" 

J.M. fj ,jr^ 

http://toccato.il

